PARENTELA ED AFFINITA’

Estratto dal Codice Civile

Art. 74 Parentela

La parentela è il vincolo tra le persone che discendono da uno stesso stipite.

Art. 75 Linee di parentela

Sono parenti in linea retta le persone di cui l’una discende dall’altra, in linea collaterale quelle che, pur avendo uno stipite comune, non discendono l’una dall’altra.

Art. 76 Computo dei gradi

Nella linea retta si computano altrettanti gradi quante sono le generazioni, escluso lo stipite.

Nella linea collaterale i gradi si computano dalle generazioni, salendo da uno dei parenti fino allo stipite comune e da questo discendendo all’altro parente, sempre restando escluso lo stipite.

Art. 77 Limite della parentela 

LA legge non riconosce il vincolo di parentela oltre il sesto grado, salvo che per alcuni effetti specialmente determinanti.

Art. 78 Affinità

L’affinità è il vincolo tra un coniuge e i parenti dell’altro coniuge.

Nella linea e nel grado in cui taluno è parente d’uno dei coniugi, egli è affine dell’altro coniuge.

L’affinità non cessa per la morte, anche senza prole, del coniuge da cui deriva, salvo che per alcuni effetti specialmente determinanti.

Cessa se il matrimonio è dichiarato nullo, salvi gli effetti di cui all’art.87, n.4.

PROSPETTO PARENTI E AFFINI FINO AL 4° GRADO

	Gradi
	Parenti in linea retta
	Parenti in linea collaterale 
	Affini

	I
	Padre, madre e figli
	-----------------------
	Suoceri con generi e nuore

	II
	Nonni e nipoti
	Fratelli e sorelle
	I cognati

	III 
	Bisnonni e pronipoti
	Zii e nipoti da fratelli o sorelle
	Moglie dello zio, marito della zia, moglie del nipote e marito della nipote

	IV
	Trisavi e trinipoti
	Prozio o prozia e pronipote da fratello o sorella; cugini figli di fratelli o sorelle
	Moglie del pronipote e marito della pronipote: moglie del prozio e marito della prozia; marito della cugina e moglie del cugino.


